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A
A.A. papà biolo-
gico cercasi.
Nelle Linee-gui-
da con cui il con-
siglio dei mini-

stri si appresta a regolamen-
tare la fecondazione eterolo-
ga, la questione più spinosa
riguarda le deroghe all’ano-
nimato dei donatori.

Insomma, l’effetto a lungo
termine della
provetta libera
potrà essere
un esercito di
bebè che una
volta cresciuti
vorranno co-
noscere il loro
vero padre. In
base alle nor-
me italiane, i
dati dei dona-
tori sono con-
servati con l’anonimato per
30 anni in appositi registri e
di fatto c’è la possibilità di ri-
salire ai propri dati genetici,
tutto allo scopo di garanzia
sanitaria ma non per una
identità biologica che non è
alla base di rapporti familia-
ri, come sentenzia la Corte
Costituzionale.

Anonimatodelpadrebiologico
L’Italiapensaaunaderoga

È la questioneda risolvere nelle linee-guidadella fecondazione eterologa

il caso
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che i bambini nati dalla dona-
zione di uno o due gameti sono
figli legittimi della coppia e
non hanno rapporti giuridici
con i donatori».

È una tabella di marcia pre-
cisa quella indicata dal mini-
stro della Salute, Beatrice Lo-
renzin, per arrivare all’appli-
cazione, a pieno regime, delle
tecniche di fecondazione ete-
rologa in Italia dopo la senten-
za della Consulta che ne ha
bocciato il divieto contenuto
nella legge 40: il 28 luglio le li-
nee guida in materia, ha an-
nunciato, verranno presentate
alla Camera e subito dopo ci
sarà un decreto. Dopo l’annun-
cio delle prime gravidanze ot-
tenute in Italia da fecondazio-
ne eterologa, il ministero della
Salute ha pronte le linee guida
da presentare alla Camera.

L’associazione Coscioni, so-
prattutto in questo periodo,
sta ricevendo molte telefonate
da coppie che in tutta Italia vo-
gliono sapere a chi rivolgersi
per accedere alla fecondazio-
ne assistita. «Indichiamo sem-
pre di consultare il registro na-
zionale in cui sono forniti i no-
me e le prestazioni di tutti i
centri accreditati sul territo-
rio - afferma Gallo -. Anche le
coppie che hanno in corso le
gravidanze da eterologa han-
no preso contatti tramite
l’elenco dei centri autorizzati
ad applicare tutte le tecniche
di procreazione medicalmente
assistita».

Il ministero della Salute, at-
traverso una Authority, vigile-
rà sulle banche del seme e sul
registro dei donatori. L’anoni-
mato sarà garantito per i do-
natori, con eccezioni per parti-
colari esigenze di tipo sanita-
rio e medico o su richiesta del
soggetto nato da fecondazione
eterologa. Sono previste for-
medi rimborso per i donatori e
l’opportunità di rendere possi-
bile l’eterologa sia nei centri
pubblici sia in quelli privati.

ANSA

Le regole in vigore riguar-
dano le donazioni di cellule, le
modalità con cui prestare il
consenso informato da parte
del donatore, l’anonimato del
donatore e del ricevente, e le
modalità di selezione del do-
natore. Sia il ministro Loren-
zin sia - su “Avvenire” - il giuri-
sta cattolico FrancescoD’Ago-
stino, concordano che occorre
risolvere il problema dell’ano-
nimato o meno di chi cede i
propri gameti alla coppia e il
diritto a conoscere le proprie
origini e la rete parentale più
prossima (fratelli e sorelle) da
parte dei nati con queste pro-
cedure.

«Non c’è esigenza di inter-
venire nuova-
mente sulla que-
stione dell’anoni-
mato perché è
già tutto previ-
sto dalla norma-
tiva vigente; alle
centinaia di cop-
pie sterili e infer-
tili che si rivolgo-
no a noi consi-
gliamo di consul-
tare il Registro

Nazionale della Procreazione
Medicalmente Assistita - spie-
ga Filomena Gallo, Segretario
dell’Associazione Luca Coscio-
ni-. Da quell’elenco scelgono in
quale struttura andare. La ne-
cessità per il nato di poter risa-
lire alla propria identità biolo-
gica entra in contrasto con la
stessa legge 40 che prevede
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Il 28 luglio il governo
presenterà lesue

indicazioni inAula

LA NORMA ATTUALE

I datideidonatori
sono“segreti”
per trent’anni

3
domande

a
Enrico Al Mureden

Matrimonialista

«Possonovalere
solo imotivimedici
Ognialtra ipotesi

nonèammissibile»

Professor Enrico Al Mureden,
docente di diritto matrimo-
niale all’Università di Bolo-
gna, il figlio nato da feconda-
zione eterologa potrà accam-
parediritti sull’eredità delpa-
drebiologico?

«La figura del genitore biologi-
co nel nostro ordinamento re-
sta ben distinta da quella del
genitore legale. C’è il diritto a
sapere qual è la sua identità
per motivi medici, ma ci si fer-
ma a quel punto».

Mettiamo il caso che il figlio
soffra di un disturbo psicolo-
gicolegatoallascopertacheil
suopadrebiologicoèun’altra
persona. Potremmo conside-
rarloun«motivomedico»?

«È un’ipotesi interessante, ma
credo che il terreno divente-
rebbe molto scivoloso, perché
aprirebbe la via a un’enorme
discrezionalità del giudice, sul-
la base di consulenze psicolo-
giche. Per questo le legislazio-
ni sono orientate a riconoscere
solo indagini medico-scientifi-
che».

Come ci si regola in Europa ri-
guardo all’individuazione del
padrebiologico?

«Il problema vero è che manca
ancora un registro confiden-
ziale unico coi dati dei donato-
ri. In linea di massima tutte le
legislazioni europee ammetto-
no l’accesso all’identità solo
per motivi medici».

IL GUARDASIGILLI ORLANDO: «SPETTA A LORO INTERPRETARE LE LEGGI»

CaosStaminaaBrescia
ilministrosi tiene fuori:
“Decidono igiudici”

Su Stamina il ministero della
giustizia «non ha il potere di
intervenire nel merito delle
decisioni dell’autorità giudi-
ziaria, che può interpretare
le leggi autonomamente». Il
Guardasigilli ha spento così
le speranze di chi auspicava
un intervento del governo
per porre fine al caos di Bre-
scia. Intervenendo al Senato
nell’ambito dell’indagine co-
noscitiva sul caso Stamina il

titolare di via Arenula, An-
drea Orlando, è stato chiaro:
«Sarà necessario attendere
la relazione finale del Comi-
tato scientifico per un inqua-
dramento definitivo della vi-
cenda». Che vede giudici del
lavoro imporre a Brescia in-
fusioni ritenute pericolose,
oltre che una truffa, dalla
Procura di Torino. Ciascun
giudice, ha spiegato il mini-
stro «può interpretare le leg-
gi autonomamente, ed è

quindi possibile che le singole
autorità giudiziarie diano di-
verse interpretazioni». E a chi
sostiene che la magistratura
abbia supplito alle carenze del-
la politicaOrlandoha replicato
che questo è avvenuto «per la
necessità di attendere i tempi
scientifici di validazione o me-
no del metodo».

Certo è che per il Ministro
non è colpa dei giudici se il
quadro normativo su questa
vicenda è diventato via via più
confuso. Parlando di «com-
plesso e variegato quadro nor-
mativo»Orlando si è sofferma-
to in particolare su due prov-
vedimenti. Il primo è il cosid-
detto decreto Turco-Fazio sul-
le cure compassionevoli del
2006, «che prevede la possibi-
lità di utilizzare medicinali per
terapia genica e cellulare al di
fuori delle sperimentazioni cli-
niche su singoli pazienti in
mancanzadi valida alternativa
terapeutica, nei casi di urgen-
za ed emergenza che pongono
il paziente in pericolo di vita».

Il ministro non lo dice, ma la
formulazione troppo vaga e il
riferimento all’utilizzo di tera-
pie che non hanno nemmeno
superato la fase uno della spe-
rimentazione, quella che deve
garantirne almeno la sicurez-

za, sono state uno dei grimal-
delli che hanno permesso a
Stamina di imporre il prose-
guimento dei trattamenti.
Tanto più se «in tale situazione
di travaglio giurisprudenziale
è intervenuto il decreto legge
del 21 marzo 2013», quello pro-
mulgato da Balduzzi, che, ri-
corda i Guardiasigilli «ha auto-
rizzato il completamento del
trattamento a base di cellule
staminali nelle strutture pub-
bliche nelle quali era stato av-
viato». Brescia appunto. La vi-
cenda – ricorda Orlando - «ha
poi avuto anche un’eco comu-
nitaria dinanzi alla convenzio-
ne europea per i diritti dell’uo-
mo», che ha giudicato una in-
gerenza nella vita privata di un
ricorrente la decisione del tri-
bunale di Trieste di rifiutare

l’acceso alla terapia.
«Mi preme ricordare che ai

giudici è spettato l’ingrato
compito di decidere con rapi-
dità, a fronte di una normativa
in progredire e di accertamen-
ti di natura amministrativa
complessi e di lunga durata sul

riconoscimento del diritto di
accedere a cure la cui validità
scientifica è ancora in corso di
accertamento», ha dichiarato
in chiusura il Ministro. Che
con il riferimento alle «lungag-
gini» è sembrato auspicare

una più rapida conclusione dei
lavori del Comitato scientifico,
che sembrano invece slittare
alle calende greche. Mentre
sulla confusione di leggi e de-
creti è stato più esplicito, invi-
tando il Parlamento «a una mi-
gliore definizione dell’attuale
normativa di settore».

Se i giudici sono di fatto sta-
ti assolti dal loro ministro non
altrettanto si può dire per al-
meno una parte dei giornalisti
che ha seguito la vicenda.
«L’informazione ha più di una
volta ceduto alla tentazione
del sensazionalismo, sfruttan-
do l’immagine dei bambinima-
lati», è andato giù duro sempre
al Senato il Garante della pri-
vacy, Antonello Soro. Chissà
che qualcuno non sia tentato
di legiferare anche su questo.

«Necessarioattendere

larelazionefinale

delcomitato

scientifico»

Il «guru»
Davide

Vannoni,
presidente

della Stamina
Foundation
La Procura

di Torino
per lui

ha chiesto
il rinvio

a giudizio
per truffa

e associazione
a delinquere
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L’invitoalParlamento:

«L’attualenormativa

disettoredeveavere

unamiglioredefinizione»

�Si aprirà in autunno a
Milano il processo a Paolo
Cantarella e Giorgio Ga-
ruzzo, rispettivamente ex
ad ed ex presidente di Fiat
Auto e per altri 4 ex mana-
gerdiAlfaRomeoaccusati
di omicidio colposo per le
morti di 15 lavoratori per
forme tumorali causate,
secondo l’ipotesi della
Procura, dall’esposizione
all’amianto nello stabili-
mento di Arese, alle porte
del capoluogo lombardo.

Mortidiamianto
CantarellaeGaruzzo
aprocessoaMilano

Il Guardasigilli Andrea Orlando
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